
benessere: uno dei settori maggiormente penalizzati dalla pandemia 

Titolari di palestre dŽaccordo:
´Queste regole ci danneggianoª

Morando della Bunny: ´Il lavoro 
Ë calato del 10 per cento. Ligi alle
norme, ma vedremo le evoluzioniª.
Sarnelli della Wellness Legino:
´Persa la met‡ dei clientiª

il nuovo decreto in vigore da ieri. registrato un calo di presenze nei bar 

Obbligo Super green pass
al bancone e allŽaperto
´Siamo tornati allŽasportoª

Alice Galli, bar Rivendita 9: 
´Abbiamo mandato via 
dai dehors diversi ragazzi.
´Siamo stufi di richiamare
i clienti alle regoleª

Alice Galli del bar Rivendita 9 di corso Italia

L�ingresso  del  super  Green  
pass anche nelle palestre ha de-
terminato una nuova, brusca 
frenata degli afflussi. La lenta 
ripresa, che era stata registra-
ta nelle strutture savonesi dal-
lo scorso settembre, ha fatto re-

gistrare un arresto gi‡ da met‡ 
dicembre, con il colpo di gra-
zia, ieri, legato all�obbligo vac-
cinale per l�utenza. 

´L�introduzione  del  super  
Green pass, per noi, equivale 
alla perdita del 10 per cento 
circa dell�utenza- spiega Nico-
lÚ Morando della palestra Bun-
ny 360∞ di piazza Diaz- Lo sape-
vamo gi‡: i clienti stessi ci ave-
vano anticipato che non avreb-
bero  accettato  di  vaccinarsi,  
per cui da oggi in avanti non li 

vedremo pi˘, sino a che le nor-
me non cambierannoª. 

Una situazione che si som-
ma al calo generale dell�uten-
za, nelle palestre, legato allo 
stato pandemico. ́ Il nostro set-
tore -dice Morando- ha risenti-
to in modo significativo della 
pandemia. Avevamo registra-
to un lento ritorno alla norma-
lit‡ dalla fine della scorsa esta-
te, ma l�incremento dei casi,  
delle quarantene e dei contagi 
ha fermato molte persone e ne 

ha scoraggiate altrettante. Da 
parte  nostra,  siamo stati  sin  
dall�inizio  estremamente  ligi  
alle regole: quello che ci inte-
ressa Ë, prima di tutto, la sicu-
rezza nostra e degli utenti. Sia-
mo tornati a operare con ora-
rio pieno dallo scorso 3 genna-
io:  prima avevamo preferito  
evitare  le  lezioni  di  gruppo.  
Ora staremo a vedere come si 
evolver‡ il quadro. La nostra 
offerta torna al completo: spe-
riamo che i savonesi scelgano 
di tornare a prendersi cura del 
proprio fisicoª. 

Situazione simile alla Well-
ness Program di Legino. ´L�in-
troduzione  del  super  Green  
pass- spiega Manuela Sarnelli 
della segreteria - ha inciso in 
modo relativo: avevamo una 
decina di utenti, che frequenta-
va la palestra presentando gli 

esiti del tampone di volta in 
volta e, tra questi, sono rimasti 
in pochi a scegliere la linea du-
ra anti vaccino. Il problema Ë 
pi˘ ampio: questi due anni di 
pandemia  hanno  colpito  in  
modo pesante le palestre. Og-
gi abbiamo meno della met‡ 
della clientela dell�epoca pre 
Covid. Siamo sul 40 per cento 
degli utenti di un tempo, per 
cui  le  difficolt‡  economiche  
che dobbiamo affrontare sono 
assai pesanti. Fra l'altro, il pe-
riodo successivo alle feste nata-
lizie  costituiva,  per  noi,  un  
buon momento con parecchie, 
nuove iscrizioni:  attendiamo 
di capire come si muover‡ l'u-
tenzaª. Situazione stazionaria 
per quel che riguarda la pale-
stra  FitActive  della  Citt‡  sul  
mare in corso Veneto.


S. C.

Quasi settemila positivi in 
provincia, per l�esattezza 
6.965, e altri 1977 perso-
ne in sorveglianza attiva. 
Sono numeri da capogiro 
quelli evidenziati ieri dal 
bollettino dei contagi, che 
tuttavia  conteggiava  un  
notevole numero di casi  
retroattivi. Per via dell�or-
dinanza  della  Regione,  
che tiene conto delle posi-
tivit‡ dei test rapidi in ag-
giunta a quelle dei moleco-
lari,  nel  bollettino  sono  
stati recuperati i dati degli 
ultimi 21 giorni,  ossia a  
partire dal 20 dicembre. 
Per questo il dato comples-
sivo Ë salito. Tuttavia, sol-
tanto ieri in Liguria sono 
stati  evidenziati  2.204  
nuovi  casi,  mentre  non  
era disponibile il dettaglio 
delle  singole  province.  
Per quanto riguarda il Sa-
vonese,  l�allineamento  
dei dati ha portato la quo-
ta  delle  persone  attual-
mente positive da 4.711 a 
6.965: un balzo di 2.254 
casi, che d‡ il senso anche 
di quanti test rapidi venga-
no fatti dalle farmacie e 
dai  laboratori  della  pro-
vincia. Per quanto riguar-
da gli ospedali  ieri  sono 
stati registrati 9 nuovi rico-
veri, un numero che deno-
ta la pressione crescente 
che ormai  si  registra  da 
giorni sui nosocomi. 

Tra il San Paolo, il San-
ta Corona e il Santa Maria 
di  Misericordia  ci  sono  
122  persone  ricoverate,  
13 sono in Rianimazione. 
E a rendere ulteriormente 
tragico il bollettino di ieri 
c�era anche un nuovo de-
cesso: una donna di 97 an-
ni si Ë spenta all�ospedale 
di Albenga, dopo essere ri-
sultata positiva. Per quan-
to riguarda la campagna 
di vaccinazione, soltanto 
ieri  sono state sommini-
strate 1194 dosi. Al Pala-
crociere si Ë svolta anche 
una seduta pediatrica, ol-
tre alla  consueta  per  gli  
adulti. 


L. B. 

tinaia di savonesi, soprattutto 
per superare i tempi lunghi di 
chiamata dell�Asl per il drive 
through di Pilalunga.

´Sono giornate molto mol-
to particolari o spiega il presi-
dente di Federfarma Savona, 
Aldo Gallo o Tutte le persone 
che sono in casa da pi˘ di 10 
giorni hanno urgenza di fare 
il tampone, perchÈ auspicano 
di essere diventate negative e 
vogliono sciogliere la quaran-
tena per tornare al lavoro. Ca-
piamo benissimo questa esi-
genza, ma i numeri vanno a 
sommarsi alla richiesta di test 
di chi ha avuto un contatto e 
vuole levarsi il dubbio e a quel-
la di chi esegue tamponi rego-

larmente, perchÈ non Ë vacci-
nato. Stiamo facendo il possi-
bile per erogare il servizio mi-
gliore a tutti: chiediamo solo 
un po' di pazienza e compren-
sione.  A volte  invece capita  
che le persone se la prendano 
con il farmacista. Stiamo lavo-
rando senza sosta e con gran-
de impegno e senso di respon-
sabilit‡ª. La stessa pressione 
si registra nei laboratori priva-
ti che effettuano i test moleco-
lari, dove, vista l�enorme mo-
le di richiesta degli ultimi gior-
ni, gli appuntamenti vengono 
dati gi‡ a partire dalle 5 del 
mattino e proseguono in mo-
do cadenzato fino a sera.


L. B. 

Silvia Campese /SAVONA

´Per noi Ë molto spiacevole, 
ma abbiamo dovuto invita-
re diversi clienti ad alzarsi 
dai tavoli all�aperto, poichÈ 
sprovvisti  del  super  green 
pass. Per loro abbiamo riatti-
vato  il  ivecchiow  sistema  
dell�asportoª. 

A raccontarlo ieri Ë Alice 
Galli del bar Riv 9 di corso 
Italia, alle prese come gli al-
tri suoi colleghi con il nuovo 
decreto Covid, che prevede 
l�obbligo della certificazio-
ne non solo ai tavoli al chiu-
so, bensÏ anche per le consu-
mazioni  al  bancone e  per  
quelle  nei  tavoli  esterni.  
´Nonostante la situazione, 
vada avanti da ormai due an-
ni, c�Ë ancora chi non sta al 
passo con le nuove indica-
zioni del Governo ed Ë pron-
to a contestare le nostre ri-
chieste odice- ieri sono stata 
costretta a invitare diversi 
ragazzi a lasciare i tavolini 
nel dehors, poichÈ sprovvi-
sti  della  certificazione  
green. Alcuni di loro si sono 
adeguati e ci hanno chiesto 
le consumazioni nella for-
mula dell�asporto, come ac-
cadeva un anno fa. Altri se 
ne sono andati scontenti. La 
situazione Ë pesante per tut-
ti: anche per noi, ormai stufi 
di richiamare alle regole i 
clientiª. 

Una situazione con cui, ie-
ri, hanno fatto i conti un po� 
tutti i locali. 

» successo anche a Elisa 
Bianchi  del  bar  Prince  di  
piazza Giulio II. 

´Sono stata costretta a far 
alzare due clienti- racconta- 
seduti ai  tavoli  esterni.  Ci 
battiamo da mesi per far ri-
spettare  a  tutti  le  regole,  

benchÈ le reazioni non sia-
no sempre delle pi˘ cortesi. 
Un buon dieci per cento dei 
nostri clienti era abituato a 
sedersi ai tavoli esterni poi-
chÈ  sprovvisto  di  super  
green pass: per loro, oggi, 
non  resta  che  l�asportoª.  
Una  diminuzione  della  
clientela Ë  stata  registrata 
un po� ovunque: se le cause 
siano solo legate alla nuova 

norma,  Ë  tutto  da  capire.  
´Da qualche giorno c�Ë me-
no gente in giro per la citt‡ o 
dice Andrea Russo Artima-
gnella del bar Mondo CaffË- 
credo che molto dipenda an-
che dal numero delle perso-
ne in isolamento e in quaran-
tena. Certamente, da oggi 

influir‡ la stretta del super 
green pass. Per quanto mi ri-
guarda nessuno questa mat-
tina (ieri per chi legge) si Ë 
seduto ai tavoli esterni, com-
plice il clima freddo: la no-
stra clientela conosce le re-
gole. Chi Ë sprovvisto della 
certificazione non si presen-
ta nemmenoª. 

Qualche problema anche 
ai tavoli nel dehors del bar 
pasticceria San Michele di 
corso Italia. ́ Ho dovuto invi-
tare alcune clienti a lasciare 
i tavoli, poichÈ dall�app del 
cellulare risultavano in pos-
sesso di un green pass scadu-
to, di cui non erano a cono-
scenzaª dice Robin Feijen, 
del bar pasticceria, mentre 
controlla la certificazione a 
due clienti nei tavoli ester-
ni, Carla Selvaggio e Giada 
Pasceri. ´Ormai siamo abi-
tuate alle regole o dicono le 
clienti- per cui, appena sedu-
te, gi‡ prepariamo il cellula-
re con il passª. 
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Nicola Morando

il bollettino

I positivi
sono quasi
settemila
in provincia

Bianchi, bar Prince: 

´Un 10% dei clienti 

senza certificato

stava allŽesternoª 
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